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SERE A 
CALCIO 

Disastrosa la difesa, accademico ed evanescente l'attacco 
Per i genovesi la terza sconfitta estema è quasi un addio 
alla corsa per il titolo. Ottimo il Piacenza operaio di Cagni 
Ai gol di Piovani e Ferrante risponde su rigore Lombardo 
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Una Samp fantasma 
2 
T 

PIACENZA 
Talbl 6 5. Chili 6 S, Polonia 6 5, Suppa 6 5. Mac-
coppl 6, Lucci 6 (78' DI Cintio 6), Turrini 8 5, Brlo-
schi 6, Ferrante 7, lacobelli 7, Piovani 7 (90' Mo
retti 6) (12Gandlnl, 14Carannante, 15Ferazzoli) 
Allenatore-Cagni 

SAMPDORIA 
Paglluca 65, Manninl 6, Serena 4, Gullit S, Vler-
clrowod 5, Sacchetti 6, Lombardo S, Jugovic 6 (62' 
Bertarelli 6), Platt 4 (72' Salsano 6), Mancini 6, 
Evani 6. (12 Nuclari, 13 Rossi, 14 Invernlzzi) 
Allenatore- Erlksson 

ARBITRO Bett indiPadovaes. 
RETI al 31 ' Piovani, al 67' Ferrante, 83' Lombardo su rigo
re. 
NOTE angoli 7-2 per la Sampdoria. Giornata con cielo co
perto, terreno in discrete condizioni, spettatori 18mila, am
moniti Serena, Sacchetti, lacobelli, Polonia e Maccoppi 

DAL NOSTRO INVIATO " 

ILARIO DELL'ORTO 
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2 0 ' Taibi para un destro al 
volo di Lombardo 
a s ' Ferrante tira dal limite 
dell'area di destro Fuon di 
poco 
3 0 ' Il Piacenza va in van
taggio Tumni batte un cal
cio piazzato e trova Piovani 
libero. L'I 1 biancorosso 
non ci pensa troppo e, di 
destro, calcia di pnma. 
5 T'Un tiro cross di Tumni, 
dalla destra, è parato con 
difficolta da Pagliuca 
61* Mancini riceve da 

O 
MICROFILM 

Lombardo e tenta il tiro al 
volo di destro Fuon 
• 6 * Ancora Tumni, che 
crossa dalla linea di fondo 
È lesto Ferrante a mettere di 
testa dietro le spalle di Pa
gliuca. 
• 2 " Suppa atterra inutil
mente in area Mancini Bat
te il rigore Lombardo 2 a 1 

I L FISCHIETTO 

Beton 6,5: il fischietto di Pa
dova ha amministrato discre
tamente una partita che si è 
animata solo nel finale Sa
crosanto il rigore causato da 
Suppa ai danni di Mancini. E 
giusta l'ammonizione a Gullit 
per simulazione. L'unica 
pecca. Bettin non ha punito 
le due isteriche reazioni ad -
altrettanti falli del sampdo-
nano Evani Giusti gli altri 
cartellini gialli a Sacchetti, la
cobelli, Polonia, Serena e 
Maccoppi. ,. 

wm PIACENZA. La Sampdoria 
e sbarcata a Piacenza pensan- . 
do di esibirsi in un saggio di 
calcio accademico I genovesi 
erano belli, eleganti, con i loro 
calzettoni bianchi. Ma hanno 
perso Per mano di un Piacen- ' 
za che aveva indossato la tuta 
e si era sporcato le mani di , 
grasso per smontare la mac
china di Enksson,allenatore 
donano # -v 

L'attacco blucerchiato ha il 
record di marcature in questo 
campionato 34, sebbene in 
avanti non abbia nessuna pun
ta di ruolo E ieri lo si è notato. 1 
componenti del prolifico attac
co donano erano, chi per mo
tivi di condizione fisica, chi per 
altre ragioni, altrove. Gullit ave
va ancora la tes ta alla clinica 
La Madonnina, dove l'altroìeri 
sua moglie ha dato alla luce 
una bambina, la quarta per l'o
landese L'ex milanista ha pro
vato, qua e là, il passo di corsa 
enient'altro. Oltretutto, è stra
mazzato al suolo in piena area . 
piacentina' (quando il risultato 
era fissato sul due a uno), con 
la pretesa di ottenere un calcio 
di rigore. Il signor Bettin di Pa
dova non ha abboccato e l'ha 
ammonito per simulazione. 
Ma. Gullit, ieri era sfinito dal
l'attesa del Lieto evento e ave
va passato una notte insonne. 
Giustifichiamolo E gli altri suoi 
compari dell'attacco sampdo-
nano7 Platt non ha quasi toc
cato palla, eppure il suo nome 
era stato regolarmepte annun
ciato dallo speaker prima della 
partita, ma lui si è abilmente 
mimetizzato E ha fatto male , 

Enksson a sostituirlo alla se
conda meta del secondo tem
po. Doveva pensarci pnma. In
vece aveva mandato negli spo
gliatoi Jugovic, che forse non 
lo mentava Mancini e Lom
bardo hanno tocchettato, 
mentre Evani appariva esage
ratamente nervoso ed e stata 
fortuna sua che l'arbitro non 
abbia punito due stizzose sue 
reazioni ai danni del piacentini 
lacobelli. 

Ma il vero guaio della Samp 
di ieri è stata la prestazione 
della difesa. Vlerchowod pare ' 
abbia dimenticati le figure fon
damentali del calcio giocato -
Mentre il povero Serena e stato 
letteralmente ridicolizzato dal 
bravissimo Tumni, ala piacen
tina Serena se lo vedeva sfrec
ciare nella sua zona di campo , 
e, impotente, lo osservava. Co
me si guardano, dalle pensili
ne delle stazioni, 1 treni passa
re. Forse i soli Manmnì e Sac
chetti hanno cercato di tappa
re le preoccupanti falle che si 
creavano nella bagnarola do
narla. Oltretutto t difensori 
sampdoriani, quando non sa
pevano cosa fare della sfera di 
cuoio, pensavano bene d'al
lungarla al loro portiere Pagliu
ca, esponendolo cosi alle ag
gressioni degli avanti piacenti
ni, che andavano in pressing 11 
portieronc della nazionale, si 
sa, è abile nel rilancio con ì 
piedi, per questo piace al tec
nico azzurro Sacchi e per que
sto sarebbe meglio preservarlo 
dalle figuracce. len Pagliuca 
ha dovuto nnviare almeno 20 

ICROFONI APERTI ì 
L'attaccante 
piacentino 
Piovani 
scocca II tiro 
che porta 
in vantaggio 
la sua squadra 
Sopra, 
Ferrante 
festeggiato 
dai compagni 
dopo la rete 
del 2-0 
per gli emiliani 

tocchi all'indietro indirizzati 
verso la sua persona* Insom
ma, per i blucerchiati è stato 
un autentico disastro PerSven 
Goran Enksson e compagni e 
stata una di quelle giornate. 
peraltro già viste, di ntomo al 
passato 

Bravo invece Gigi Cagni e il 
suo Piacenza operaio Che ha 
vinto, si perché la spensiera
tezza della Samp glielo ha per

messo ma soprattutto perché 
ha giocato furbescamente, ap
profittando di quel che si pote
va e dimostrando di avere 
schemi niente affatto casuali E 
â centrocampo ha avuto in 
Tumni un autentico fenome
no L'ala biancorossa ha pro
piziato entrambi i gol, ha fatto 
impazzire l'intera retroguardia 
donana, spesso con finezze. 
stilistiche strappa-applausi 

Davanti a lui le due punte Fer
rante e Piovani hanno diligen
temente svolto il loro compito 
hanno segnato una rete cia
scuno 

In venta la difesa piacentina 
qualche sbavatura 1 ha mostra
ta ma, nel bilancio complessi
vo, sono state bazzeccole La 
linea della retroguardia pia
centina non doveva fare eser
cizi di stile Doveva sventare ì 

colpi di testa di Gullit e gli af
fondi di Lombardo Se in tutto 
questo s'è vista qualche ruvi
dezza, pazienza. Chiti, Polo-

» ma, Lucci e Maccoppi non so
no forse dei fuonc lesse, ma 
sanno stare in campo come il 
loro allenatore, Cagni, gli ordi
na 

Il Piacenza è una vera pro
vinciale, come quelle di una 
volta, che fa dell'umiltà un sa

no principio agonistico E non 
è un caso che abbia eliminato 
il Milan di Fabio Capello dalla 
Coppa Italia Mentre la Samp-
dona non fi nuova a queste im
barazzanti' debacle, le n ha 
collezionato la terza sconfitta 
fuon casa, dopo quelle contro 
Inter e Juventus perdendo un 
punto in classifica dal Milan 
La maturità sembra ancora 
lontana 

Erifaaon: «Sono deluso non abbiamo fatto la solita grande par
tita I nostri avversari a sono stati supenon per oltre un ora noi 
siamo riusciti a giocare con buona aggressività solo nel! ultimo 
quarto d'ora» 
Cagni: «Oggi abbiamo fatto un nlcvante passo avanti, ma dovre
mo soffnre ancora parecchio per conquistare la salvezza» 
Lombardo «Siamo una squadra matta, adesso vedremo dome
nica prossima contro la Juventus cosa siamo realmente in grado 
di fare» 
Ferrante «È stato il Piacenza più bello della stagione 11 mento 
del mio gol va diviso con Tumni. che ha fatto un cross molto invi
tante 11 colpo di testa non è una mia specialità, ma ogni tanto ne 
indovino uno» 
Taibi 1: «Il risultato è il frutto di una prestazione collettiva confor
tarne Abbiamo giocatori di qualità e quando si esprimono al 
meglio arrivano le soddisfazioni» _ •- -
Gullit: «Ho subito un fallo da rigore, ma I arbitro ha pensato 
avessi simulato il fallo Allora perché non mi ha ammonito7 È la 
seconda volta quest'annoche mi capita una cosa del genere» 
Erlksson 2: «I tre attaccanti del Piacenza ci hanno messo spesso 
in difficolta, mentre noi abbiamo faticato troppo ad arrivare m 
zona gol Un vero peccato perché venivamo da una sene di buo
ne prestazioni» 
Talbl 2: «Il rigore su Mancini era netto niente da dire Non mi 
pronuncio sull'episodio relativo a Gullit perché avvenuto in mi
schia e non sono nuscito a vedere bene dalla panchina» 

PUBBLICO & S TADIO 

• C Scontri tra Ufosi sampdonani e polizia alla fine dell incon
tro Le premesse erano d'altro Upo 1 21 000 posU dello stadio 
Galleana erano quasi tutti occupati e, dalla curva piacentina, una 
tale Antonella mandava a dire, con uno striscione, che amava un 
certo Elia Per tutto l'incontro non si sono registrati incidenti Poi 
un episodio poco chiaro in area biancorossa ha scatenato gli ul
tra donani E alla Pine della partita sono scoppiati gli incidenti 
nella loro curva, continuati anche fuori dallo stadio È intervenuta 
la polizia, che ha disperso gli esagitati 1 lenti sono arca una deci
na Il più grave 6 un funzionano della questura di Piacenza Ema
nuele Ricifan, colpito da una bottiglia ' 

La squadra di Zoff batte gli emiliani con i gol di Di Matteo e di Cravero su rigore -
I granata hanno confermato di saper giocare un buon calcio, ma l'attacco non va 

Lazio spietata, dao Reggiana 
2 
0 

LAZIO 
Marchegianl 6 5, Baccl 6 5, Favelli 6, Di Matteo 6, 
Bonoml 5 5 (86' Bergodi sv), Cravero 6, Fuser 6, 
Winter 5, Casiraghi 6. Gascolgne 7, Botole 7 (12 
Orsi, 14 Negro, ISSclosa, 1601 Mauro) 
Allenatore Zoff 

REGGIANA 
Tartarei 5, Parlato 5, Zanutta 6, Accardl 7, Sgar-
bossa 6, De Agostini 6 5, Esposito 6 (70' Pietrane-
ra sv), Scienza 6 5, Padovano S, Mateut sv (27' Pi
casso 6), Lantignottl 4 (12 Costagli, 13 Torrisi, 14 
Cherubini) 
Allenatore- Marchloro 

ARBITRI Brignoccoll di Ancona 5 
RETI al 45' Di Matteo, al 50' Cravero su rigore NOTE an
goli 7-2 per la Lazio. Giornata fredda con scrosci di pioggia 
prima della gara Spettatori 40 000 Terreno in discrete 
condizioni Ammoniti per gioco falloso Cravero, Bonoml, 
Zanutta e Parlato 

STIPANO BOLDRINI 

M ICROFONI APERTI \ 

Zoff: «lo sono soddisfatto Vittona im
portante e bel gioco Sarà che mi ac
contento di poco, ma nel secondo tem
po ho visto cose eccezionali» 
Baccl: «Ho festeggiato nel modo mi
gliore la mia centesima partita in sene 
A. Abbiamo vinto e la curva Nord, per 
la pnma volta da quando gioco alla La
zio, ha acclamato il mio nome» 
Cravero 1: «Questa vittoria C nel segno 
di Gascoigne Quando gira lui gira tutta 
la squadra» 
Cravero 2: «L'Uefa è un obiettivo alla 
nostra portata Possiamo raggiungerla 
senza soffnre troppo» 
Marchloro 1: «Con la Lazio si può an

che perdere ma nel pnmo tempo ab
biamo sprecato due occasioni facili II 
rigore non c'era Parlato ha iniziato il 
fallo fuon arca» .-
Marchloro 2: «Mateut ci ha fatto pren
dere uno spavento perù l'infortunio é 
meno grave del previsto si tratta di una 
contusione al quadricene della gamba 
destra» 

' De Agostini: «Abbiamo fatto soffnre la 
La/io sia a Reggio Emilia che all'Olim
pico, solo che loro hanno alcuni fuori
classe che possono decidere la partila, 
mentre noi abbiamo Futre in inferme
ria» 

• • ROMA Un consiglio per il trio 
della «Gialappa's band» se cerca " 
l'erede di Raduciolu, antico eroe di 
«Mai dire gol», noi possiamo segna- ' 
le un candidato Si chiama Gin-
stian Lantignottl, di professione fa 
l'attaccante, gioca nella squadra 
allenata da Pippo Marchino e ha * 
sulla coscienza almeno il cinquan
ta per cento di responsabilità della 
sconfitta subita len dalla Reggiana 
ali Olimpico Lantignottl, scuola 
milanista e un passato prossimo al 
Cesena, è salito in cattedra, si fa 
per dire, al 14' e al 34' Ecco come 
e andata Al 14' Padovano appog
gia un pallone «sporco» a Lanti
gnottl Bonomi cerca l'anticipo, ma 
scivola. Lantignottl è solo davanti a 
Marchegiam, ma tira uno straccio 
bagnato Avanti Seconda scena, -
minuto numero 34 Lancio di Ac
canii, i1 solito Bonomi sbaglia il 
tempo dell'anticipo, pallone che 
viaggia verso il piedone di Lanti
gnottl È un'opportunità d'oro per 
nmediare alla broccaggine com

messa venti minuti pnma, ma il nu
mero undici granata commette la 
seconda fesscna cerca 11 Uro al vo
lo, ci npensa e il pallone, maramal
do, va ad accomodarsi in fallo late
rale 

11 possibile vantaggio, che la 
Reggiana nel pnmo tempo avreb
be stramentalo per la levatura della 
lezione di calcio impartita alla La
zio, svanisce e allora, visto che non 
é giornata da collettivo, la palla 
passa ai singoli E qui si decide la 
partita, perché tanto per dare un'i
dea della differenza, il numero un
dici della Lazio 6 Alen Boksic, che 
a sua volta vine imbeccato da un 
numero dieci che è Paul Gascoi
gne Anche la Reggiana, a dire la 
venta, avrebbe un numero dicci 
niente male, il rumeno Mateut, ma 
un'entrata assassina di Cravero lo 
costringe a mirarsi negli spogliatoi 
quando scocca il minuto numero 
ventotto 

Palla ai singoli, dunque, e dai 
colpi di gemo di Di Matteo e Boksic 

nasce il 2-0 che nlancia la Lazio Di 
Matteo spezza I cquilibno di par
tenza con un tiro da venti metri 
servito da Gascoigne, l'italo-svizze-
ro si infila in un comdoio centrale, 
con la Reggiana in affanno perché 
la collaudata bamera d.fcnsiva 
(zona a cinque) si trova con un t 
uomo di meno allungo e botta ra
soterra, Tartarei sembra esserci, 
ma non c'è, 1-0 e siamo propno in 
chiusura di tempo Ripresa e dopo 
tre minuti si timbra il 2-0 Galoppa
ta di Cavallo Boksic, Parlato é supe
rato in velocità, manina galeotta 
del difensore della Reggiana che 
trascina a terra l'attaccante croato 
L'arbitro Bngnoccoli len scarsa
mente ispirato, concede il ngore 
Cravero, dal dischetto, fa 2-0 

E qui si chiudono ì conti, perché 
per recuperare non basta avere un 
gioco occorrono gli attaccanti, e la 
Reggiana con Futre ancora ai box 
non li ha. Peccato perché la mano 
di Marchioro, nella squadra emilia
na, si vede Zona a cinque, perfetta 

sincronia nei movimento pressing 
e gioco di pnma Un bel calcio, 
non sorretto però dalla classe dei 
giocaton La Lazio viaggia sui bina-
n opposti il gioco latita, ma la clas
se abbonda Quando Boksic scatta 
dai blocchi o Gascoigne esplora la 
bisaccia del talento, la squadra di 
Zoff diventa irresistibile 

Ultimi spiccioli di cronaca Al 2' 
Sgarbossa devia al volo un cross di 
Mateut, Marchegiam para, al 3 ca
valcata solitana di Gascoigne, Taf-
farei risponde, al 4 Casiraghi con
trolla bene di petto un cross di Fu
ser, ma il tiro è fiacco e Taffarel pa
ra al 19' lo stesso Casiraghi dopo 
uno splendido duetto Boksic-Di 
Matteo, è stoppato al momento del 
tiro al 36' un colpo di testa in tuffo 
di Boksic finisce fuon, al 60' una 
zuccata del croato fi respinta sulla 
linea da Esposito al 76 e 6 un palo 
di Casiraghi e al 78' e ali 86, infine 
due splendide progressioni di Bok
sic muoiono sulle braccia di T alfa-
rei 

I friulani vanno in vantaggio nel primo tempo con una punizione di Branca 
Nella ripresa Valdes va a segno e il Cagliari in nove pareggia. Frattura per Bisoli 

Udinese in confezione regalo 
T 
1 

UDINESE 
Battistini, Pellegrini (49' Montalbano). Rossini 
(77' Del Vecchio), Rossitto, Calori Desideri, Hel-
veg. Statuto, Branca, Pizzi, Kozminski (12 Carna
to, 14Gelsi, 15Borgonovo) . 
Allenatore Bordon 

CAGLIARI ' 
Fiori, Sanna, Pusceddu, Bisoli, Aloisl, Firicano, 
Herrera, Marcolin (46' Moriero). Valdes, Matteoli 
(64' Bellucci), Ollveira (12 DI Bitonto, 15 Criniti, 
16V'lla) 
Allenatore Giorgi 

ARBITRO Palretto di Nichelino 
RETI al31'Branca,al61'Valdes 
NOTE angoli 10-3 per l'Udinese Giornata grigia terreno 
pesante Spettatori 15 000 Espulso al 65'Herrera per dop
pia ammonizione Ammoniti Montalbano e Rossitto per 
gioco falloso, Matteoli ed Herrera per protesta Al 73' Biso
li è uscito in barella dopo uno scontro con Desideri 

NOSTRO SERVIZIO 

M ICROFONI APERTI wsmm 

Giorgi 1: «Siamo nusciu a ottenere un 
punto, anche se con l'affanno Sapeva
mo che qui a Udine avremmo dovuto 
sostenere una battaglia e ci eravamo 
preparati» 
Bordon 1: «Dopo il pareggio del Ca
gliari ci siamo disuniti, e anziché sfrut
tare le fasce abbiamo attaccando pun
tando solo alla zona centrale e qualcu
no ha voluto strafare con tin da fuon 
senza alcun senso» - -• 
Marcolin 1: «Il terreno di gioco era 
molto viscido, e non si poteva giocare 
tranquillamente» 
Branca: «È un pareggio che comun

que ci soddisfa soprattutto se si consi
dera la buona prova disputata dal Ca
gliar» 
Giorgi 2: «In nove contro undici non fi 
facile giocare Però penso che non ab
biamo rubato nulla. Tatticamente sia 
mo stati quasi perfetti soprattutto nel-
1 ulurna parte della gara» 
Bordon 2: «Visto nel complesso delle 
ultime gare il pareggio di oggi è un 
buon risultato Siamo vivi e lotteremo fi
no all'ulUmo per nmancre in sene A» 
Marcolin 2: «Il Cagliari ha giocato con
vinto. e in infenontà numcnca ha sapu
to espnmersi al meglio» 

••UDINE. Una Udinese concreta, 
veloce determinata, nella pnma 
frazione di gioco, ha sprecato tutto 
nella ripresa regalando il pareggio 
al Cagliari e compromettendo, in 
parte le sue possibilità di salvezza 

Gli uomini di Fedele non sono 
neppure nusciti ad approfittare 
della supenontà numcnca quan
do nel!' ulumo quarto d ora della 
partita, il Caglian si fi venuto a tro
vare in nove uomini a causa dell' 
espulsione di Herrera e dell' infor
tunio a Bisoli 

An7i i padroni di casa hanno let
teralmente perso la testa dopo il 
gol di Valdes tanto che in quindici 
minuu non sono più nusciu ad im
pegnare una sola volta Fion 

Eppure la squadra fnulana era 
partita veramente alla grande, im
ponendo al Caglian il propno gio
co fatto di trame concrete e veloci 
FV.zi e Rossitto hanno menato la 
danza tanto che Matteoli e Marco
lin si sono spesso venuti a trovare 

in difficoltà 
Poi, dopo il gol del solito Branca 

l'Udinese fi cresciuta ancora, deci
sa a fare sua la partita che l'avreb
be proiettata m zone di classifica 
più tranquille Insomma, i blanco-
nen stavano dimostrando tutti i 
progressi messi in mostra contro il 
Milane il Parma 

L'errore di Desidcn ha però 
compromesso tutto La squadra si 
fi sciolta e sono affiorati i soliti pro
blemi in fase df impostazione Lo 
stesso libero bianconero si fi inte
stardito nelle conclusioni, mentre 
Pizzi non é nuscito a razionalizzare 
il gioco - ' i ' 

11 Caglian ha disputato una gara 
onesta, non si è mai chiuso in dife
sa in modo ostruzionistico, ha 
sempre cercato di reagire Le sue 
azioni offensive, però , si sono in
frante sulla trequarti tanto che Bat
tistini è nmasto a lungo Inoperoso 

E quando si è presentata P occa

sione ha colpito a fondo Valdes 
trovatosi in possesso di palla e con 
la strada spianata verso la porta 
fnulana non si fi fatto pregare due 
volte Poi, quando la squadra si è 
trovata in infcnontà numerica 
Giorgi ha nehiamato Ohvcira e lo 
stesso Valdes a centrocampo per 
rinforzare le difese caghantane 11 
•muro» ha funzionato ma più per 1 
incapacità dei padroni di casa a 
perforarlo 

Nei pnmi 45' Herrera e Valdes si 
sono fatti vivi dalle parti di Battistini 
al 16' e al 23 II gol bianconero fi 
arrivato al 31' Branca ha battuto 
una perfetta punizione dal limite 11 
pallone ha superato la bamera in
saccandosi alla sinistra di Fion Poi 
ancora Pizzi e Desiden hanno cer
cato il gol nsoluUvo 

Nella npresa ì padroni di casa si 
sono fatti pericolosi sfruttando so
prattutto le fasce laterali, ma al 16 
Desiden ha «bucato» letteralmente 

il pallone che è finito sui piedi di 
Valdes Fatti due passi il panamen
se ha battuto Battistini in uscita 

Il colpo fi stato da ko per ì friula
ni che non sono nusciti a reagire 
Fedele na ordinato 1 ingresso di 
Delvecchio ma il risultato non fi 
cambiato tra la delusione dei tifosi 
bianconen 

Uscito in barella, Bisoli 6 stato 
accompagnato all' ospedale Ger-
vasutta di Udine dove i sanitari gli 
hanno riscontrato la frattura della 
tibia alla gamba destra II mediano 
del Caglian si fi infortunato in uno 
scontro con Desiden al 28 del se
condo tempo II libero fnulano sta
va avanzando palla al piede verso 
P area awersana Bisoli, approfit
tando di un eccessivo allungo im
presso al pallone da Desiden è en
trato deciso da destra. Il giocatore 
fnulano ha cercato 1 anticipo e co
si P impatto è stato inevitabile Bi
soli - a Cagliari da tre anni - ne avrà 
per cinquanta giorni circa. 


